
IL LUTTO e la memoria non possono essere

piegati e strumentalizzati a fini di parte. Il pre-

sidente della Repubblica, Giorgio Napolita-

no, taglia corto con la gazzarra che il centro-

destra ha ingaggiato

sulla ricorrenza del

massacro di Nassiri-

ya con un messaggio

al ministro della Difesa, Parisi. Ri-
corda i caduti, definendoli «esem-
pio di mirabile dedizione al senso
del dovere e all'amor patrio». Nel
messaggio, Napolitano ribadisce la
fiducia dell'Italia per i suoi soldati
«chiamati a garantire valori fonda-
mentali sanciti dalla Costituzio-
ne».TreannidopoilcapodelloSta-
to ricorda i "diciannove italiani"
che «donarono il bene supremo
della vita ispirandosi a un nobile
intento di pace e mirando a soste-
nere la rinascitae ilprogresso civile
dello Stato iracheno».
Erievocailgrandemotodiemozio-
ne popolare che scosse il paese: «Il
12 novembre 2003 il popolo italia-
no manifestò la sua profonda par-
tecipazione al dolore delle fami-
glie, affrante dalla perdita dei loro

cari, con un forte coinvolgimento
emotivo, confermando ancora
una volta l'affetto e la fiducia che il
paese nutre per i suoi giovani in
uniforme, chiamati a garantire va-
lori fondamentali sanciti dalla Co-
stituzione repubblicana, anche
lontano dai confini nazionali».
Nel giorno del ricordo il governo
hacercatodi stemperare lepolemi-
che.RomanoProdi,dopoaverede-
posto una corona al monumento
chericorda i cadutidi Nassiriya nel
giardinodellaMontagnoladiBolo-
gna (che ha un viale intitolato a
MassimilianoBruno, ilmaresciallo
dei carabinieri bolognese morto
nell' attentato del 12 novembre
2003), ha avuto un breve incontro
con alcuni parenti dei caduti.
Prodi ha ascoltato ciò che a voce
bassa gli ha detto Nunzio Bruno,
l'anziano padre di Massimiliano.
''Non doveva accadere, tanto più
che non cambierà nulla. E questo
mibruciadentro.Nonmel'aspetta-
vo. Cerco di trovare una giustifica-
zione a quanto è successo ma non
riesco a trovarla''. Insomma, le di-

vergenze sull'intervento in Iraq
non devono oscurare l'omaggio ai
caduti. Sarebbe u segno di "imbar-
barimento", ammonisce Roberto
Villetti. Lo stesso presidente della
Camera, Fausto Bertinotti, aveva
cercatodicorreggere il tiro, interve-
nendo l'altro giorno alla Camera:
«In quest'Aula come nel Paese ci si
è divisi sul conflitto in Iraq e persi-
no sul giudizio sulla sua natura,
ma oggi questa Assemblea si ritro-
va unita nel lutto e nella commo-
zionepergli italianimortiaNassiri-
ya. Quella strage è stata una trage-
diaumanaenazionalechehascos-
so il Paese».
Per Forza Italia Fabrizio Cicchitto-

continua a usare toni aggressivi,
«Prodi - dice - deve chiedere scu-
sa».Maladiatribaapparedestinata
spegnersi dopo le sagge parole del
capodelloStato. Rimaneancora in
piedi ladisputasulla«mancanzadi
una cerimonia ufficiale nel terzo
anniversario della strage di Nassiri-
ya». La porta avanti, seppure in to-
ni più bassi, il leader dell'Udc, Pier
Ferdinando Casini. «Che sia frutto
di calcolo politico odi semplice in-
sensibilità, ci auguriamo che ri-
manga un episodio isolato e che
l'annoprossimo si tornia ricordare
come meritano i nostri caduti. Chi
è morto in Iraq non è un caduto di
serie B».  v. va.

AGENDA SENATO

Segio: «Damiano
è stato difeso poco»

■ di Andrea Carugati / Roma

Nella sinistra c’è stata «un
po’ di debolezza» nel difen-
dere il ministro del Lavoro
Cesare Damiano dopo le
contestazioni subite a Vene-
zia.
È questa l’opinione espressa
da Sergio Segio, ex terrori-
sta e fondatore di Prima Li-
nea, da anni impegnato nel
volontariato (per lungo tem-
po nel gruppo Abele di Don
Luigi Ciotti). Intervistato a «In
mezz’ora», la trasmissione
di Lucia Annunziata in onda
su RaiTre (è di fresca uscita il
suo nuovo libro «Una vita in
Prima Linea»), ha sottolinea-
to come a suo giudizio quel-
la al ministro Damiano fosse
«una contestazione non ter-
roristica» anche se «assoluta-
mete sbagliata nel metodo e
nei contenuti».
«Io vedo - ha aggiunto Segio
- un po’ troppa debolezza a
sinistra nel contestare. Non
vorrei sbagliarmi ma c’è sta-
ta un po’ di timidezza a sini-
stra, e anche forse da parte
del sindacato, nel dare la do-
vuta solidarietà a Damiano».

COSA FARÀ da grande

l’Udc finalmente affrancata

dal padre-padrone di Arco-

re? Una cosa pare certa: sa-

rà «volenterosa». Perché

questa è ormai la parola

chiave dei centristi della ex Cdl:
unaparolachesiaffacciasulla sce-
na italiana con l’esperienza del ta-
volo bipartisan sulla Finanziaria,
subito naufragato, e che riassume
perfettamentelestrategiedelparti-
to di Casini nel dopo-Berlusconi:
volenterosi nel senso di un’oppo-
sizione che non grida nelle piazze
ma faproposte, volenterosidi sca-
vare nelle crepe tra riformisti e
massimalistinelcentrosinistra,vo-
lenterosi di far nascere un nuovo
governo che tagli fuori le estreme,
Legaesinistra radicale.Volentero-
si soprattutto di liberarsi delle due

leadership che hanno incarnato il
bipolarismo italiano: Romano
Prodi e Silvio Berlusconi. Dunque
la Cdl«non c’è più», l’Unione sof-
fre alla prova del governo e l’Udc
aspetta sulla riva del fiume. Tanto
per cominciare un «governo dei
volenterosi», proposto da Casini,
poi una bella legge elettorale pro-
porzionale e con le amate prefe-
renze, infine un bel colpo di spu-
gnasu12annidibipolarismomai
sopportato. L’ex presidente della
Camera è stato chiarissimo anche
ieri: «Mi auguro una assunzione
di responsabilità da parte di tutte
le forzechevoglionolamoderniz-
zazionedell’Italia.Diciamolaveri-
tà: questo bipolarismo divide, ma
ci sono tante persone ragionevoli
dall’unae dall’altraparte...». Dun-
que, in caso di cris, l’appello è per
un’«agenda limitata» di riforme
non più differibili». E a Fini che
non condivide questa strategia,
Casini replica a muso duro: «Non

mi permetto di sindacare le sue
sceltesevaabraccettoconlaMus-
solinieconBossi.Gli sareigratose
facesse lo stesso con me».
Intanto, fedeli alla loro proverbia-
lemoderazione, i centristi evitano
come la peste le piazze berlusco-
niane,rinfrancatianchedal rumo-
roso esempio di Vicenza. E al Ca-
valiere che invita i liberali a stare
insieme rispondono: «Come libe-
rali siamo innanzitutto gelosi del-
la nostra autonomia e indipen-
denza, non abbiamo mai amato
le comuni». Parola di Michele
Vietti, portavoce del partito. Che
commentaconmalcelatadelusio-
ne le risposte del centrosinistra al-
la sobria pratica emendativa del-
l’Udc sulla Finanziaria: un pac-
chettodiunaquindicinadiemen-
damenti, tutti sulla famiglia, e tut-
ti bocciati senza appello. «Abbia-
mo provato a migliorare la Finan-
ziaria,conrisultatiadireilveropo-
co confortanti», dice Vietti. «La
maggioranza ha avuto un atteg-
giamento di totale chiusura». E

dunque? «Noi però non cambia-
mo strategia, piuttosto selezione-
remo meglio i nostri interlocutori
nel centrosinistra. Per il momen-
to questa maggioranza-ammuc-
chiata sembra troppo alle prese
con se stessa per poter tentare di
dialogare con l’opposizione». In-
somma fino all’approvazione del-
la Finanziaria è difficile che si
muovaqualcosa.Dopo,dagenna-
io, ragiona Paolo Messa, curatore
della rivista Formiche, «se il cen-
trosinistra cambierà marcia, allar-
gherà il gioco, sarà più facile che
emergano con più nettezza le dif-
ferenze tra l’Udc e il resto del cen-
trodestra». E i terreni di possibile
confronto li indica Vietti: le pro-
postedeiministriLanzillottaeMa-
stellasulladismissionedellepicco-
leIri localiesullariformadellapro-
fessioni. «Se ci saranno sul tavolo
liberalizzazione vere, e non come
quella sui taxi, non ci tireremo in-
dietro a collaborare, ma anche a
pungolare il governo su questa
strada», assicura il portavoce Udc.

Così come sulle pensioni, tema su
cui l’ex segretario Follini ha auspi-
cato, manco a dirlo, una riedizio-
ne del tavolo dei volenterosi.
Intanto, l’Udc prepara per il 2 di-
cembre a Palermo la sua contro-
manifestazione organizzata in
contemporanea con la piazza ro-
mana di Forza Italia, An e Lega. Si
parlerà di immigrazione, o me-
glio,dicomeaccogliereculturedi-
verse «nell’Europa cristiana». «Ac-
coglienza dei più deboli ma senza
cedere sulle nostre radici», spiega-
no. Nessun tono sopra le righe.
Così ama raccontarsi “l’altra” op-
posizione:proposteconcreteespi-
rito volenteroso. Già, perchè que-
sta parola «esprime bene - dice
Vietti- l’atteggiamentodichiricer-
ca il bene comune rispetto a quel-
lodi parte, di chi si sforza di trova-
re convergenze e una unità di in-
tenti trasversale».Una«grandeor-
gia moderata», diceva un ammic-
canteCasininellamitica imitazio-
ne di Neri Marcorè. Più attuale
che mai.
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Napolitano: a Nassiriya
i caduti cercavano la pace
Messaggio del Quirinale nell’anniversario dell’attentato

Prodi ai familiari: non dimenticheremo. La destra attacca

Il presidente del Consiglio Romano Prodi ieri a Bologna per il terzo anniversario della strage di Nassiriya Foto di Paolo Ferrari/Ap

Decreto fiscale. Cominceranno domani, alle
commissioni riunite Bilancio e Finanze, le votazione sugli
emendamenti e gli odg al decreto legge sul fisco, collegato
alla finanziaria. La maggioranza, salvo qualche iniziativa
isolata della Svp e dell'Idv, non ha presentato
emendamenti, ma solo odg (87); l'opposizione ha
depositato 170 emendamenti e 9 odg, In aula giovedì. Su
iniziativa dell'opposizione, si voteranno i presupposti di
costituzionalità.

Esami di maturità. È slittato a questo settimana il voto in
aula del ddl per la modifica delle commissioni d'esame per
la maturità (la norma prevede il 50% di esterni), che
prevede altre norme sull'ammissione e sul programma
d'esami..

Comunitaria, Stessa sorte per il ddl che detta gli obblighi
del nostro Paese a livello comunitario. Il testo ha subito
modifiche il commissione, se confermate dall'assemblea il
provvedimento tornerà alla Camera.

Inchieste. Approvato dalla commissione Lavoro, è

nuovamente iscritto nel calendario d'aula il ddl per la
costituzione di una commissione d'indagine sulla
condizione degli anziani in Italia. Due proposte di indagine
conoscitiva sono all'attenzione degli Affari costituzionali,
sulle cause della mancata protezione a Marco Biagi e sui
rapporti tra libertà e comunicazione; una sul cinema è all'
Istruzione: una di inchiesta parlamentare sul caporalato
approvata alla Lavoro.

Fusione banche. Giovedì la commissione Finanze
ascolterà l'amministratore delegato di Banca Intesa,
Corrado Passera, sulla fusione con San Paolo Imi.

Vittime nazisti. Tre proposte sono in discussione alla
commissione Difesa per interventi a favore delle vittime
italiane, militari e civili, delle persecuzioni nazisti e per
interventi a favore degli internati nei lager.

Staminali. Con tre ddl all'esame della commissione Sanità,
torna all'attenzione il problema delle cellule staminali. .
 (a cura di Nedo Canetti)

n.canetti@senato.it

OGGI

«Acosaè servito mandare inostri ragazzi in
Iraq? A niente. Non cambierà nulla, e que-
sto mi brucia dentro. Cerco una giustifica-
zione a quanto è successo, ma non ci rie-
sco».Rabbiaedolore si mescolanonellepa-
rolediNunzioBruno,padredelmaresciallo
dei Carabinieri, Massimiliano Bruno, cadu-
to nell'attentato kamikaze alla base italiana
di Nassiriya. Il ricordo di quel 12 novembre
di tre anni fa, quando l'esplosione di un ca-
mion bomba falciò 19 italiani (17 militari e
duecivili) e9 iracheni (140 furonoi feriti), è
vivo nella mente dei parenti delle vittime.

Ieri mattina, a Bologna, davanti al cippo
commemorativo nel parco della Monta-
gnola si sono tenute le celebrazioni solen-
ni,allequalihapartecipatoilpresidentedel
Consiglio Romano Prodi, che ha deposto
unacoronaaipiedidella lapide.Dopolace-
rimonia, il premier si è fermato a parlare
coni famigliaridegli scomparsi, tredeiqua-
li prestavano servizio del VI˚ reggimento
trasporti di Budrio: Emanuele Ferraro, Ales-
sandro Carrisi e Pietro Petrucci, esprimen-
do «il cordoglio e la partecipazione di tutti
gli italiani». Impossibile dimenticare per
chi ha perso un figlio: «Siamo andati a Nas-
siryia con la giustificazione di esportare la

democrazia - si sfoga il papà di Bruno -, ma
la democrazia non si esporta come i pomo-
dorie lepatate…Quei ragazzici credevano,
ma sono stati mandati dal governo Berlu-
sconi per compiacere Bush. Non dovevano
proprio mandarli». Nunzio e la moglie Ma-
risa hanno ricordato a Prodi lo scomparso
Massimiliano, che era biologo e aveva la
passioneper lafotografia : «Eraconcreto, se-
rio, non si perdeva mai in chiacchiere». La
mancanza di una celebrazione nazionale
unica, che la destra ha usato per attaccare il
governo («ma anche l'anno scorso non ci
furonoonori adeguati», rileva MorrisCarri-
si, fratello Alessandro), è stata rimarcata an-

che da Lorenzo Bruno, fratello del carabi-
nierebolognese: «Unavoltaall'anno civor-
rebbe un'occasione per ricordare i morti di
Nassiryia. Tutti, non solo i militari. Anche
Prodi mi è sembrato d'accordo». Un ricor-
do doloroso, fatto tenendo la fotografia del
proprio ragazzo in mano, è quello di Giu-
seppe Petrucci, padre del caporalmaggiore
Pietro:«È l'attentatopiùgravecontro imili-
tari italiani dal Dopoguerra, è il nostro 11
settembre. Non bisogna dimenticare. Il go-
verno ci è stato vicino, poi piano piano si è
defilato Siamo in attesa della medaglia
d'oroal valore», conferita perora a solo due
dei giovani scomparsi.

Rabbia e dolore: «Perché li hanno mandati lì? Non lo capisco»
Tra i parenti delle vittime di Nassiriya che a Bologna hanno partecipato alla cerimonia con Prodi

Calabria, Quercia e Loiero ai ferri corti
Scontro sulle nomine. Gli assessori ds annunciano: non parteciperemo alla giunta

Casini scommette sui «volenterosi» della modernizzazione
Niente proteste “populiste” e, se cade Prodi, neppure elezioni: ecco come l’Udc vuol fare l’opposizione “diversa”

■ / Roma

■ di Andrea Bonzi / Bologna

■ GliassessoridsdellaCalabriasiauto-
sospendono dalla giunta Loiero. «La si-
tuazione venutasi a determinare in se-
guitoaldissensomanifestatosi inGiun-
ta impone un profondo chiarimento
politico-istituzionale nella coalizione
di centrosinistra affinché il rinnova-
mento e le riforme non siano solo an-
nunciati ma praticati e realizzati con
tempestività». È quanto scritto nel do-
cumento conclusivo del comitato poli-
ticodeiDscalabresi riunitosidopoilvo-
to contrario degli assessori della Quer-
cia nella giunta Loiero circa la nomina
dei direttori generali dei dipartimenti
dell'Ente.Nominegiudicatedal segreta-
rio della Quercia Carlo Guccione come
figliedi«unaconcezionedelpotereche
tende a perpetuare le vecchie logiche».
Su Loiero Guccione ha aggiunto: «Il

presidente della Regione, da quando è
diventato anche capo di partito, tenta
di costruire l’insediamento del suo par-
tito utilizzando i pezzi ed i poteri della
Regione». I Ds, pertanto, decidono -
prosegueildocumento-dinonparteci-
pare alle riunioni della Giunta regiona-
le affinchè si possa dispiegare un serra-
toconfrontoinsedeistituzionaleepoli-
tica al fine di pervenire a sbocchi coe-
renticonilcrono-programmaapprova-
todopolaverifica inConsiglio regiona-
le e tale da garantire una necessaria agi-
bilitàamministrativaper le riformedel-
la svolta». «In assenza - conclude il do-
cumento-diadeguateevincolantisolu-
zioni ai problemi posti in Giunta e nel
presente documento, le conseguenze
sarebbero inevitabili». IlComitatoPoli-
ticoregionaledeiDsdellaCalabriacon-

divide«pienamentelaposizioneassun-
ta ed il voto espresso dagli assessori re-
gionali Adamo e Lo Moro nell'ultima
riunionedigiunta».«Dopodiciottome-
si dall'avvio della legislatura -si legge
nel documento- bisogna convenire
che non c'è altro tempo da perdere per
un'autentica riforma strutturale istitu-
zionalee perunaprogrammazionedel-
laspesadei fondieuropei, statalie regio-
nali finalizzata allo sviluppo ed alla in-
frastrutturazionedeiterritori, allacresci-
taedallacompetitivitàdel sistemacala-
brese». «I connotati - evidenzia ancora
il documento della Quercia - della gra-
ve crisi calabrese, la domanda e la spe-
ranza di cambiamento, che la maggio-
ranzadei calabresi rivolge al centrosini-
stra, impongono scelte coraggiose per
segnare una forte discontinuità».

Pierferdinando Casini Foto Ansa
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